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      COSI’ AVVENGONO GLI INCIDENTI 

 

Phoenix 13 Agosto 2026. Un Boeing 737-800 della American Airlines, sta effettuando il volo AA-2482 da 

Phoenix  a Chicago; il volo  decollato dalla pista 07L di Phoenix era stato autorizzato a salire fino a 9000 

piedi. 

In contemporanea un altro Boeing 737-800 della American Airlines, sta effettuando il volo AA-2482 da 

Chicago a Phoenix ed è stato  autorizzato a scendere fino a 10.000 piedi. (1) 

 

Quando i due voli si trovano ad operare sulla stessa frequenza per il controllore si pone una assurda 

situazione che non si sarebbe dovuta verificare in quanto altamente pericolosa. Infatti egli si accorge che ha 

due voli con lo stesso nominativo radio “American 2482” ; a questo punto deve essere certo di indirizzare 

correttamente le istruzioni ai due velivoli uno dei quali è in discesa, l’altro in salita evitando possibili 

malintesi e confusioni. 

Come se non bastasse,  i due aerei navigavano anche su traiettorie di incrocio.  

Quando l’aereo in salita avverte di essere prossimo a raggiungere i 9000 piedi, avendo presente che il volo 

in arrivo ha la matricola N946NN e quello in partenza N925AN, questa la sequenza delle comunicazioni 

radio scambiate fra i tre soggetti: 

 

“ATC: "American 2482, American 2482 on the arrival, American 2482 if you are on the arrival, I need you to 

maintain 10,000 feet!" 

N946NN: "10,000 for American 2482 on arrival." 

ATC: "And there is an American 2482, a 737, on the departure, is that correct?" 

N925AN: "Correct, climbing to 9000." 

ATC: "American 2482 on departure, I need you to maintain 9000, traffic at 1 o'clock in 10nm, is your 

company, same callsign, descending 11,800 for 10,000. 

N925AN: "Incredible, we are looking, thank you, in sight actually, American 2482 on departure." 

 

In poche parole il controllore si è trovato nella necessità di creare all’istante due particolari identificativi che 

gli permettessero di distinguere i due  traffici che avevano lo stesso call sign ovvero lo stesso nominativo di 

chiamata. E così uno dei due è diventato AA2482 on arrival e l’altro AA2482 on departure. 

 

Grazie alle istruzioni fornite ai due equipaggi, poco dopo i due velivoli si sono incrociati con il volo in uscita 

che si era fermato a 9000 piedi, quello in arrivo a 10.000 piedi. 

Successivamente i due voli hanno proseguito verso le loro destinazioni senza ulteriori incidenti. 

 

Commentando l’accaduto il controllore ha detto in seguito: "Lavoro nel traffico aereo da 25 anni. Non ho 

mai visto due aerei che operavano praticamente con lo stesso nominativo. È davvero incredibile."  

Il caso è oggetto di una indagine da parte della FAA. 

Dal momento che i due voli in questione operano su base giornaliera è da ritenere che se fino al 13 agosto 

non si era verificato alcun problema, quel giorno però uno dei due fosse in pesante ritardo. 

 

Di certo l’indagine verrà accentrata sul corretto uso del software ADX utilizzato dalla American Airlines per 

la programmazione e la corretta applicazione dell’operatività dei voli, dal momento che Il programma ADX 

non avrebbe mai dovuto permettere che due voli con lo stesso call sign si trovassero ad operare  nello 

stesso spazio temporale e nella medesima area geografica. Ciò ha rappresentato un enorme rischio 



operativo e American Airlines dovrà sottoporre ad esame la propria tecnologia. Anche se un essere umano 

avesse sovrascritto un prompt preventivo, il software non avrebbe mai dovuto permetterlo.  

 

Altro particolare strano è dato dal fatto che di solito, quando un aereo fa un servizio andata-ritorno tra due 

città, i numeri dei voli sono sequenziali. Il volo in andata avrà ad esempio il numero 2482, quello di ritorno 

2483. Personalmente non ricordiamo casi di stesso numero di volo  in entrambe le direzioni. 

Complimenti al controllore per aver evitato una possibile collisione e soprattutto per aver creato due nuovi 

nominativi senza troppo pensarci. 

 

 

 

1) Il Boeing 737 in uscita aveva la matricola N925AN, quello in arrivo N946NN. 
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